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Noi Amici 
 
di San Domenico Savio 
 

Tra san Domenico Savio e san Lazzaro 
 

Un bollettino che esce in un periodo diverso da quello solito. Ma c’è un motivo. Normalmente usciva onli-
ne un bollettino a inizio Quaresima e in cartaceo uno a Pasqua. Quest’anno abbiamo deciso di fare uscire 
la copia cartacea per la festa di s. Domenico Savio, 9 marzo, tenendo conto che a breve ci sarà anche la 
festa di s. Lazzaro (quinta domenica di Quaresima, quest’anno il 17 marzo). Una scelta che valorizza la fe-
sta e soprattutto il cammino che come parrocchia stiamo facendo per rimettere al centro la figura del no-
stro patrono. Un cammino iniziato qualche anno fa e che ha già portato a qualche realizzazione: l’icona 
benedetta lo scorso anno in chiesa, la creazione di un piccolo gruppo che si occupa di tematiche attinenti 
alla vita nascente e la collaborazione con il Centro Accoglienza Vita, il registro di preghiere per le mamme 
che sono in gravidanza e per i genitori che vorrebbero avere un bambino, il rito che si aggiunge. a quello 
del battesimo per mettere il nome dei bimbi battezzati vicino al quadro di s. Domenico Savio, il contatto 
preso con Mondonio (luogo della morte di s. Domenico Savio) per stringere le relazioni. 
Ora ci aggiungiamo qualche pezzo in più. Quest’anno la festa sarà l’occasione per intitolare la casa dietro, 
che è stata rimessa in sesto grazie al lavoro dei giovani (oratorio e scout) e che diventerà a pieno titolo 
una casa di accoglienza per i giovani e anche di periodi di convivenza e di comunità. Avevamo anche in 
mente di valorizzare la reliquia di s. Domenico Savio, posizionandola in modo stabile presso il grande qua-
dro, ma non c’era molto tempo e abbiamo deciso di rinviare il prossimo anno. inoltre abbiamo stretto le 
relazioni con la parrocchia don Bosco di Asti, per valorizzare il rapporto tra i nostri due patroni che, come 
ha detto il parroco don Jacek il 31 gennaio scorso durante la loro messa patronale, “avevano bisogno uno 
dell’altro”. Come si diceva all’avvio di questo percorso siamo convinti che sia importante caratterizzare 

una parrocchia rispetto al patrono che la protegge e 
questo si tradurrà sicuramente in una sempre cre-
scente attenzione verso le nuove generazioni e verso 
le famiglie con bimbi o che desiderano averne.  
Ma non dobbiamo dimenticare che il patrono del. 
Borgo, san Lazzaro, ci invita anche a considerare che 
siamo periferia (fuori le mura) e che dobbiamo anche 
mettere al centro i più poveri e gli ermarginati di ogni 
epoca, così com’erano i malati di lebbra e di peste lo 
erano ai loro tempi. Tanti spunti diversi per guardare 
al futuro della nostra comunità e del nostro quartiere 
e per far crescere collaborazioni e senso di responsa-
bilità, affinchè anche le persone di altra religione o di 
altre etnie che si trovano ad incrociare il nostro per-
corso, si sentano a casa. 
 
(l’articolo è tratto dal bollettino parrocchiale in distri-
buzione a partire dalla festa di s. Domenico Savio) 

Gli amici  di San Domenico Savio 
 
E’ un gruppo fondato da don Giacomo (parroco 
fondatore della nostra parrocchia), che si propo-
ne di sviluppare l’amicizia spirituale attraverso la 
preghiera reciproca. Conta più di 100 aderenti 
ed essendo una fraternità spirituale comprende 
anche persone defunte. Per tutti gli aderenti 
ogni 8 del mese viene celebrata una eucaristia, 
ricordando la festa dell’Immacolata dell’8 dicem-
bre nel cui nome San Domenico Savio aveva 
messo piedi con i suoi amici una “compagnia” 
per impegnarsi particolarmente nel cammino di 
santità. 
Un momento significativo è la festa dell’Immaco-
lata (8 dicembre), che ricorda la compagnia 
messa su da S. Domenico Savio. Rilanciando 
questa fraternità spirituale si intende offrire 
spunti per il proprio cammino di fede e anche 
per al conversione di vita, a partire da gesti 
semplici, dotati però anche di valenza sociale. 
Per iscriversi è necessario rivolgersi in parroc-
chia: la quota simbolica è di 5 euro l’anno. 
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La pagina dei bambini 
 

Una scenetta su s. Domenico Savio 
 

Ecco una breve rappresentazione che si può fare con  i bambini e che rappresenta i tratti essenziali della vita di 
s. Domenico Savio. La pubblicheremo in più puntate, corredata dalle foto del libro a fumetti su s. Domenico Sa-
vio, che già conosciamo. 

 

Sesta parte  
 Lettore – Passarono 2 anni tranquilli nell’oratorio,ma un giorno arrivò un uomo trafelato e 

chiese di Don Bosco : 
  
- Scena rappresentabile : 
Il contadino : Don Bosco, una disgrazia terribile, è scoppiato il colera, in paese la gente muore senza 
assistenza! Nessuno vuole andare ad aiutare i malati per paura di prendersi il contagio : ho visto io 
con questi miei occhi due poveri vecchi che chiedevano aiuto dalle finestre della cascina,ma nessu-
no gli portava né acqua né cibo, tutti hanno paura ! 
Don Bosco, presto ragazzi, ho bisogno di aiuto, vi garantisco che Dio ci proteggerà,ma ora bisogna 
andare ad aiutarli, chi dei più grandi vuole venire con me ? 
Domenico : Vengo io Don Bosco e questi altri 43 
Don Bosco: Andiamo allora e che Dio ci aiuti ! 
 
GIOCO : I VIBRIONI E GLI ANTIBIOTICI 
Si dividono i ragazzi in due squadre,vibrioni ed antibiotici, ad ognuno viene consegnata una vita di 
carta, si identificano i vibrioni con un segno (fascia al braccio), ed inizia il combattimento allo scal-
po,1 chi è scalpato perde la vita e deve andare in infermeria dai vecchi lupi , dove dopo una breve 
prova, potrà riceverne un'altra, il gioco è a tempo, al fischio si contano le vite e vince la squadra che 
ne ha totalizzate di più. 
 

Settima parte  
 
Lettore :Il loro aiuto fu prezioso e nessuno dei ragazzi si contagiò, grazie anche alle misure igieni-
che messe in atto dal santo che costringeva tutti a lavarsi le mani con l’aceto dopo avere toccato i 
malati. Però l’anno dopo Domenico si ammalò di tubercolosi e dovette tornare a casa sua a Mondo-
nio.Si accorse subito che il Signore lo stava chiamando ed era sereno. La mattina del 9 marzo 1857 
a soli 15 anni morì tra le braccia dei genitori, consolandoli con queste parole : 
 
Domenico : Mamma non piangere, io vado in Paradiso, ecco vedo una cosa bellissima… 
Lettore : Domenico forse, come Santo Stefano, aveva proprio visto il Paradiso e la Madonna e gli 
angeli che lo venivano a prendere per portarlo da Gesù. 
 
100 anni più tardi Domenico Savio venne proclamato 
Santo dal papa Pio XII il 12 giugno 1954, dopo 2 mi-
racoli avvenuti per la sua intercessione. 

  
(5.fine) 
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Fratello Domenico e mamma Maria 

Bestemmie e bersaglieri 
 

Le coperte di traverso e il giornale strappato 
Al mattino, in camerata, non c’er ala mamma a rifare il letto. Ognuno doveva aggiustarsi da 
solo. Per i piccolini era un’impresa disperata, Sudavano a tirare le lenzuola a destra e a sinistra , 

a mettere ordine tra le coperte. Tiravano, spianavano, pigiavano, masì, 
c’era sempre qualcos afuori posto. I grandi guardavano e ridevano. Dome-
nico da quel giorno non rise più. Si avvicinava: “Vuoi che ti dia una mano?”. 
In due le cose erano meno tragiche. Le lenzuola si spianavano, le coperte 
non pendevano più di traverso. E alla sera era bello infilarsi in un letto e 
non in una tana. 
Le classi, in quel tempo, non erano composte da 25 scolari ma da 70. Era 
facile, per i più timidi, smarrirsi, non riuscire a seguire la lezione. Il profes-
sore ripeteva, ma non poteva ripetere dieci volte mentre gli altri si agitava-
no, sbuffavano. Finiva per dire: “Voi due dopo studierete con Domenico”. 
Domenico gli aveva detto: “Se posso aiutare qualcuno, conti su di me”.  
Poco per volta Domenico si accorse che per fare il bene, bisognava anche 
impedire il male e che questo era meno simpatico e più pericoloso. Ma ci 
provò lo stesso. 
Un ragazzo aveva porta all’Oratorio un giornale con figure poco pulite, 
che non avrebbe guardato alla presenza di sua madre. Gli si radunarono 
intorno tre o quattro. Guardavano, ridacchiavano. Domenico si avvicinò 
anche lui, vide il giornale e divenne triste. Lo prese di scatto dalle mani del 
proprietario e lo strappò. Il ragazzo si mise a protestare, ma protestò anche Domenico, a voce più alta: 
“Ma bravo! Don Bosco ti tiene in casa sua e tu gli porti in casa questa roba! I giornali che offendono il 
Signore non devono entrare qui dentro”. 

I poeti e Maria 
Dante Alighieri 

 
«Vergine Madre, figlia del tuo figlio, 
umile e alta più che creatura, 
termine fisso d'etterno consiglio, 

 
tu se' colei che l'umana natura 
nobilitasti sì, che 'l suo fattore 
non disdegnò di farsi sua fattura. 
 
Nel ventre tuo si raccese l'amore, 
per lo cui caldo ne l'etterna pace 
così è germinato questo fiore. 

 
Qui se' a noi meridiana face 
di caritate, e giuso, intra ' mortali, 
se' di speranza fontana vivace. 
 

 

dal qualche numero pubblichiamo 
scritti su s. Domenico Savio tratti 
da questo inserto di Teresio Bosco 

Donna, se' tanto grande e tanto vali, 
che qual vuol grazia e a te non ricorre 
sua disianza vuol volar sanz'ali. 
 
La tua benignità non pur soccorre 
a chi domanda, ma molte fiate 
liberamente al dimandar precorre. 
 
In te misericordia, in te pietate, 
in te magnificenza, in te s'aduna 
quantunque in creatura è di bontate.  
 
(canto XXXIII Paradiso) 
 
1. continua 

https://it.wikipedia.org/wiki/Ave_Maria#cite_note-21
https://it.wikipedia.org/wiki/Ave_Maria#cite_note-22
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Intenzione messa amici san Domenico Savio 

Marzo 2024: bambine vittime di violenza 
  
 
In occasione della Giornata Internazionale delle bambine che si celebra l’11 ottobre, 
l’UNICEF presenta una raccolta di dati sul fenomeno della violenza contro le ragazze 
e le bambine.   
Circa un quarto delle ragazze tra i 15 e i 19 anni nel mondo (circa 70 milioni) ha di-
chiarato di esser stata vittima di qualche forma di violenza fisica. 
 

Circa 120 milioni di ragazze sotto i 20 anni nel mondo (circa 1 su 10) sono state co-
strette a subire rapporti o atti sessuali  forzati, e 1 ragazza su 3 di età compresa tra 
15 e 19 anni (84 milioni in tutto) è stata vittima di violenza psicologica, fisica o sessua-
le da parte del marito o del partner. 
In molti Stati, circa 7 ragazze su 10 tra i 15 e i 19 anni che sono state vittime di violen-
za fisica o sessuale non hanno mai chiesto aiuto: molte hanno detto che non cre-
devano che ciò che subivano fosse un abuso, oppure che non lo ritenevano un proble-
ma degno di attenzione, 
Nel mondo, più di 700 milioni di donne si sono sposate prima di aver compiuto 18 
anni. Più di un terzo di esse (circa 250 milioni) si sono sposate addirittura prima 
di compiere 15 anni. 
I dati mostrano una preoccupante percezione sull’accettazione della violenza, in 
particola modo tra le ragazze.  
A livello globale circa metà delle ragazze tra i 15 e i 19 anni crede che un uomo sia 
giustificato se percuote la moglie o la compagna in determinate circostanze, quali 
ad esempio il diniego di un rapporto sessuale, uscire di casa senza permesso, litigare, 
trascurare i bambini o bruciare la cena. 
“Questi dati parlano di una mentalità che tollera, perpetra e giustifica la violenza, e do-
vrebbero far suonare un campanello d’allarme in ognuno di noi, ovunque”, commen-
ta Geeta Rao Gupta, Vicedirettrice dell ’UNICEF. 
L’UNICEF punta su specifiche azioni per prevenire la violenza contro le ragazze: 
 

 garantire l'accesso a scuola a tutte le bambine 

 offrire loro competenze utili per la vita quotidiana (life skills) 

 sostenere gli sforzi dei genitori, in taluni casi anche con sussidi economici, al 
fine di arginare i rischi per le bambine 

 lavorare per il cambiamento negli atteggiamenti e nelle norme delle comunità 

 rafforzare i sistemi giudiziari, sociali e penali. 
“Il problema è globale, ma le soluzioni devono essere trovate a livello nazionale, nelle 
comunità, tra le famiglie. Noi abbiamo la responsabilità di proteggere, istruire e raffor-
zare le adolescenti. Siamo tutti responsabili nel dire no alla violenza contro le ragazze 
e le bambine” ha concluso Rao Gupta. 
 

 

 

 

http://www.unicef.it/doc/5719/nascosta-ma-sotto-gli-occhi-di-tutti-nuovo-rapporto-unicef-sulla-violenza-sui-minori.htm
http://www.unicef.it/doc/5373/8marzodellebambine-dati-da-ricordare.htm
http://www.unicef.it/doc/5373/8marzodellebambine-dati-da-ricordare.htm
http://www.unicef.it/doc/5719/nascosta-ma-sotto-gli-occhi-di-tutti-nuovo-rapporto-unicef-sulla-violenza-sui-minori.htm
http://www.unicef.it/doc/5719/nascosta-ma-sotto-gli-occhi-di-tutti-nuovo-rapporto-unicef-sulla-violenza-sui-minori.htm

